CAMPO E/G – GUIDA DA TE LA TUA CANOA - TRACCIA CATECHESI

NOTA INTRODUTTIVA:

questa catechesi per un campo E/G di 13 giorni è stata effettivamente realizzata. Per questo motivo alcune parti o citazioni o esperienze legate ad essa a volte non sono congrue, comprensibili o riproponibili (qualche rara volta irripetibili). La catechesi è quasi sempre parallela al tema del campo che in questo caso era “IL SELVAGGIO WEST”. Ce ne scusiamo, pensando però che come traccia e materiali proposti possano essere utili, legate alla creatività di chi le vorrà in qualche modo utilizzare. 

La catechesi del campo tiene conto delle necessità di aiutare la riflessione dei ragazzi sull’importanza delle scelte per la crescita personale. La formazione del carattere è il primo punto del progetto di BP, ma acquista un valore particolare e ha una dimensione completa quando lo rapportiamo e lo pensiamo a imitazione di Gesù. 

PER I CAPI: ESSERE UOMINI E DONNE NELLA VITA DI TUTTI I GIORNI IMITANDO GESU’

· “Ogni uomo e donna che partecipano al nostro lavoro...compie un'opera che tende sia nel principio che nei dettagli a umanizzare il mondo, a rendere il più alto servizio contribuendo a compiere ciò che Dio ha chiesto, il Suo regno di Pace e Buona volontà tra gli uomini.” (BP)

· Lo scoutismo cattolico è stato e continua a essere un elemento prezioso nel tessuto ecclesiale e sociale del nostro Paese, che ha servito attraverso una limpida - a volte straordinaria - testimonianza del Vangelo e mediante l’assunzione delle responsabilità di una cittadinanza attiva, generosa e libera, carica di slancio e di speranza, dedita alla ricerca del bene di tutti.
Voi oggi siete gli eredi e i protagonisti di una grande avventura educativa e di una proposta pedagogica che ha attraversato con inalterata genuinità il secolo scorso e che ora è pronta a passare il testimone al terzo millennio. …….
      Siete dunque collaboratori preziosi della missione educatrice della Chiesa per orientare i fanciulli, i      ragazzi e gli adolescenti verso orizzonti di speranza e di rinnovata fiducia nella bellezza della vita e del servizio ai fratelli, per far riscoprire il senso della storia e riacquistare la fiducia nell’uomo. In una società segnata da tensioni profonde in un contesto sfiduciato e violento, occorre far sentire la forza della fede, l’urgenza della solidarietà e del dono della vita per amore, sostenendo la speranza in un mondo migliore. (CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE)

	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO 

NELLA GIORNATA

	1° GIORNO
	14.00 – 15.30
	Pensiero per introduzione generale catechesi, consiglio della legge (con obbiettivi dati dai capi alle sq.), trofeo catechesi (chi vince il trofeo catechesi etc);  

“Guida da te la tua canoa”.
	1. Montaggio tende

2. Consiglio di sq

3. Consiglio della legge

4. Costruzioni

5. cena di reparto

6. Lancio gg

	2° GIORNO
	09.00 – 10.00
	Catechesi lunga lancio  

(1) Diventare perseverante
	1. Costruzioni

2. Pranzo rep, 

3. cena sq

4. fuoco di bivacco

	
	18.00 – 18.30
	Preparazione catechesi  

(2) Diventare obbediente
	

	3° GIORNO

	09.30 – 10.00



	Catechesi breve 

(2) Diventare obbediente

S. Messa al campo
	1. Costruzioni

2. Pranzo di sq

3. Cena di reparto 

4. Gg fp1

	4° GIORNO
	10.00 – 11.30
	Inaugurazione e benedizione campo 
	1. Inaugurazione campo

2. Ispezione

3.  ore 16.00: partenza per hike di sq.

	
	15.30 – 16.00
	Preparazione catechesi 

(4) Diventare temperante
	

	
	16.00 – fino alle 11.00 giorno dopo
	Hyke di sq

(3) Diventare sincero
	

	5° GIORNO
	11.30 – 12.00
	Catechesi lunga

(4) Diventare temperante
	1. ritorno hike 0e 11.00

2. pranzo rep.

3. cena sq (gara)

4. fuoco di bivacco

	
	18.00-18.30
	Preparazione catechesi 

(5) Diventare umili
	

	6° GIORNO
	09.30 – 10.00
	Catechesi lunga  

(5) Diventare umili
	1. Giornata a tema

2. pranzo sq 

3. cena reparto

4. totem

	
	18.00-18.30
	Preparazione catechesi 

(6) Diventare forte
	

	7° GIORNO
	09.30 – 10.00
	Catechesi lunga

(6) Diventare forte
	1. attività per età

2. pranzo rep.

3. pomeriggio sportivo

4. cena sq.

5. fuoco di bivacco

	
	18.00 – 18.30
	Preparazione catechesi 

(7) Diventare paziente
	6. 

	8° GIORNO
	09.30 – 10.00
	Catechesi breve 

(7) Diventare paziente
	           GG

	9° GIORNO
	
	Grande gioco
	GG

	10° GIORNO
	09.30 – 10.30
	Catechesi corta S. Messa al campo

(8) Diventare generoso 
	1. giornata dei genitori

2. cena do reparto

3. fuoco di bivacco

	
	18.30 – 19.00
	Preparazione catechesi 

(8) Diventare generoso
	4. 

	11° GIORNO
	09.30 – 10.00
	Catechesi breve 

(8) Diventare generoso

Veglia alle stelle sintesi personale 

“Guida da te la tua canoa”.
	1. Giornata di reparto

2. Cena di sq.

3. Veglia alle stelle

	12° GIORNO
	10.00 – 11.00
	Catechesi conclusiva, con pensiero finale e richiamo nei cons. della legge e di sq al “Guida da te la tua canoa”.per verifica obiettivi personali e sq anche sul tema della catechesi “Guida da te la tua canoa”.
	1. Consiglio di sq

2. Consiglio della legge

3. Pranzo di reparto

4. Smontaggio

5. Cena di reparto

6. Fuoco con premiazioni

	13° GIORNO
	
	Pensiero conclusivo
	1. Smontaggio

2. ritorno


TESTI DI RIFERIMENTO PER TUTTO IL CAMPO:

Brano del Vangelo da utilizzare per collegare i momenti giornalieri della catechesi: 

(1) Diventare perseverante Mc 4,3-8 la parabola del seminatore che getta il seme, attende che il raccolto sia pronto, accetta e raccoglie il prodotto del campo. (Impegnarmi per raggiungere gli obiettivi, Accettare sacrifici, Essere costante).

(2) Diventare obbediente Mt. 11,16-19 le considerazioni di Gesù verso i contemporanei incapaci di ascoltare (Imparare ad ascoltare, eseguire ciò che si è ascoltato, non fare solo di testa propria). 

(3) Diventare sincero Gv. 4,5-26 la samaritana, ascolta Gesù e gli parla con sincerità (Essere leale

Essere onesto, Essere consapevole).

(4) Diventare temperante Lc. 12,42-48 l’amministratore leale verso il padrone lontano, non si approfitta della situazione, al ritorno del padrone riceve la giusta ricompensa (Imparare a darmi un limite, Imparare il senso della misura, Imparare a darmi delle regole).

 (5) Diventare umili Lc.14,7-11 chiunque si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato. (Imparare ad avere una giusta stima di se stesso, Non sentirsi onnipotente e non vantarsi).
(6) Diventare forte Mt 26,41-42 Gesù nel Getsèmani, guardiamo i comportamenti di Gesù, della folla, dei discepoli. (Affrontare i pericoli, Reagisco ai fallimenti, Prendere posizione). 

(7) Diventare paziente Mt. 13,24-30 La parabola della zizzania, il padrone paziente sa aspettare il momento del raccolto per separare il grano dalla zizzania per non danneggiare il raccolto. (Aspettare, sopportare, soffrire).

(8) Diventare generoso Lc 10, 30-37 La parabola del buon samaritano. Il brano descrive le azioni del Samaritano, condensando il tutto nella “compassione”, atteggiamento misericordioso. Di fronte all’uomo non si rimane mai neutrali, ma si prende comunque posizione.
Brano del Vangelo da utilizzare a inizio campo: Lc 11,24-26

Quando lo spirito immondo esce dall'uomo, si aggira per luoghi aridi in cerca di riposo e, non trovandone, dice: Ritornerò nella mia casa da cui sono uscito. Venuto, la trova spazzata e adorna. Allora va, prende con sé altri sette spiriti peggiori di lui ed essi entrano e vi alloggiano e la condizione finale di quell'uomo diventa peggiore della prima.

Brano del Vangelo da utilizzare a fine campo: Mt 7,13-14
Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa; quanto stretta invece è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e quanto pochi sono quelli che la trovano!
Brano di BP da utilizzare a inizio e fine campo:

Quando ero giovane c'era in voga una canzone popolare:

«Guida la tua canoa» con il ritornello»

«Non startene inerte, triste o adirato

Da solo tu devi guidar la tua canoa».

Questo era davvero un buon consiglio per la vita.

Nel disegno che ho fatto,

sei tu che stai spingendo con la pagaia la canoa,

non stai remando in una barca.

La differenza è che nel primo caso tu guardi dinnanzi a te,

e vai sempre avanti, mentre nel secondo non puoi guardare

dove vai e ti affidi al timone tenuto da altri e perciò

puoi cozzare contro qualche scoglio, prima di rendertene conto.

Molta gente tenta di remare attraverso la vita in questo modo.

Altri ancora preferiscono imbarcarsi passivamente,

veleggiando trasportati dal vento della fortuna o dalla corrente

del caso: è più facile che remare, ma egualmente pericoloso.

Preferisco uno che guardi innanzi a sé e sappia condurre

la sua canoa, cioè si apra da solo la propria strada.

Guida tu la tua canoa.

 (da “guida da te la tua canoa”)
Preghiera campo:

Signore, 

sono stati proprio inventati 

tutti i mezzi più sofisticati 

per farti i muscoli: palestre, pomate... 

Quanti espedienti per diventare degli uomini forti. 

Anch'io Signore, voglio diventare un ragazzo forte, 

ma non di quelli con i muscoli grossi 

o con i pugni pronti ad esplodere. 

Signore, 

fammi un ragazzo che non indietreggia 

di fronte ai pericoli,

 che impara a mangiare

 tutta quella torta che è la vita

 e non solo le parti piacevoli. 

Fammi un ragazzo che sa reagire 

di fronte ai fallimenti, 

che per una sconfitta non rimane KO, 

uno che non si perde in un bicchiere d'acqua. 

Fammi un ragazzo con la spina dorsale,

 che sa stare in piedi da solo, 

che ha una propria personalità, 

che non è una banderuola

 che va nella direzione del vento. 

Fammi un ragazzo che sa volere, 

che cerca di raggiungere caparbiamente

 un certo risultato,

 un ragazzo che sa volere grandi cose. 

Signore, 

per essere forti così non esistono pomate speciali 

o attrezzature particolari.

Le situazioni che incontriamo ogni giorno

sono la palestra in cui crescere in questa fortezza. 

Signore,

fammi diventare un ragazzo forte così.

Canto religioso A TEMA CAMPO 

VIVERE LA VITA  (Gen Verde) 

DO SOL 

Vivere la vita

 REm FA LAm 

con le gioie e i dolori di ogni giorno 

SOL DO SOL 

è quello che Dio vuole da te. 

DO SOL 

Vivere la vita

              REm  FA LAm 

e inabissarti nell’amore è il tuo destino, 

SOL DO SOL 

è quello che Dio vuole da te. 

FA SOL 

Fare insieme agli altri

 DO MIm7 

la tua strada verso Lui, 

FA SOL DO MIm7 

correre con i fratelli tuoi..., 

FA SOL DO MIm7 

Scoprirai allora il cielo dentro di te, 

FA REm SOL 

una scia di luce lascerai. 

è quello che Dio vuole da te. 
Vivere perché ritorni al mondo l’unità 
perché Dio sta nei fratelli tuoi... 
scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 

FA 

Vivere perché ritorni al mondo l’unità perché Dio sta nei fratelli tuoi... scoprirai allora il cielo dentro di te, 

FA REm SOL 

una scia di luce lascerai. 

FA REm DO 

Una scia di luce lascerai. 

Canto laico A TEMA CAMPO
L'Isola Che Non C'è
Seconda stella a destra 
questo è il cammino 
e poi dritto, fino al mattino 
poi la strada la trovi da te 
porta all'isola che non c'è. 

Forse questo ti sembrerà strano 
ma la ragione 
ti ha un po' preso la mano 
ed ora sei quasi convinto che 
non può esistere un'isola che non c'è 

E a pensarci, che pazzia 
è una favola, è solo fantasia 
e chi è saggio, chi è maturo lo sa 
non può esistere nella realtà!.... 

Son d'accordo con voi 
non esiste una terra 
dove non ci son santi né eroi 
e se non ci son ladri 
se non c'è mai la guerra 
forse è proprio l'isola 
che non c'è.... che non c'è!... 

E non è un'invenzione 
e neanche un gioco di parole 
se ci credi ti basta perché 
poi la strada la trovi da te... 

Son d'accordo con voi 
niente ladri e gendarmi 
ma che razza di isola è? 
Niente odio e violenza 
né soldati né armi 
forse è proprio l'isola 
che non c'è.... che non c'è! 

Seconda stella a destra 
questo è il cammino 
e poi dritto, fino al mattino 
poi la strada la trovi da te 
porta all'isola che non c'è. 

... E ti prendono in giro 
se continui a cercarla 
ma non darti per vinto perché 
chi ci ha già rinunciato 
e ti ride alle spalle 
forse è ancora più pazzo di te!
IL TROFEO CATECHESI 
·  I parametri per la vittoria del trofeo di catechesi sono:

1. punteggio nicchia

2. gioco fil rouge del campo 

3. le 5 preparazioni per bi-sq dei momenti di catechesi e loro realizzazione

4. i  giochi di catechesi lunghe

5. chi indovina a fine campo il motto “Guida da te la tua canoa”.

·  Il trofeo è costituito da ……
·  Verrà consegnato al fuoco di bivacco conclusivo del campo, assieme agli altri trofei. 

GIOCO FIL ROUGE –IL CRUCIVERBA
1. Ogni indizio è rebus o indovinello o proverbio … che permetteranno di indovinare la parola giusta del cruciverba
2. La parola va comunicata all’AE entro la preparazione della catechesi, entro quindi le 18.30 circa. Si da priorità maggiore alla squadriglia che si presenta per prima alla chiamata per catechesi, e così via.

3. La prima sq. che riesce ad indovinare, vince.

4. Chi indovinerà guadagnerà punti per il trofeo catechesi e scriverà la parola nel cruciverba la mattina seguente durante la catechesi.

SVOLGIMENTO CATECHESI 

Svolgimento standard catechesi brevi

·      Ogni catechesi “breve” viene preparata la sera precedente la sua attuazione dall’AE insieme a due sq (bi-sq) che si alternano con le altre durante tutto il campo (oppure per tappe e fasce d’età a seconda della convenienza)
1. segno di croce. Cartellone sulla bacheca “Guida da te la tua canoa” con tema del giorno

2. introduzione con un canto appropriato al tema 

3. lettura pericope evangelica dal Vangelo 

4.    racconto da parte della bi-sq che introduca il tema

5. animazione che abbia al centro il tema considerato (partendo dal vangelo e dal racconto)

6. attualizzazione (A.E.) e collegamenti

7. indizi per il gioco fil rouge

8. Benedizione.

· Mattino seguente : svolgimento come sopra (max 30 minuti)
Svolgimento standard catechesi lunghe:

1. le catechesi lunghe seguono le modalità proprie come da prospetto giornaliero, a seconda delle diversità delle attività. 

2. introduzione con un canto appropriato 

3. lettura pericope evangelica dal Vangelo 

4. animazione  - gioco – attività proposta dai capi e/o dalla bi-sq

5. attualizzazione (A.E.) e collegamenti, BENEDIZIONE.

Catechesi per i capi:

1. tutte le mattine, i capi si ritrovano per una riflessione da adulti sul tema della giornata, normalmente tra la fine della colazione e l’inizio delle attività del mattino.

2. Si utilizza un libretto (vedi materiali allegati) per la riflessione e la preghiera, guidata da un capo o dall’AE. 
	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO 

NELLA GIORNATA

	1° giorno
	14.00 – 15.30
	Pensiero per introduzione generale catechesi, consiglio della legge (con obbiettivi dati dai capi alle sq.), trofeo catechesi (chi vince il trofeo catechesi etc);  

“Guida da te la tua canoa”.
	7. Montaggio tende

8. Consiglio di sq

9. Consiglio della legge

10. Costruzioni

11. cena di reparto

12. Lancio gg


Brano del Vangelo da utilizzare a iniziO CAMPO: Lc 11,24-26

Quando lo spirito immondo esce dall'uomo, si aggira per luoghi aridi in cerca di riposo e, non trovandone, dice: Ritornerò nella mia casa da cui sono uscito. Venuto, la trova spazzata e adorna. Allora va, prende con sé altri sette spiriti peggiori di lui ed essi entrano e vi alloggiano e la condizione finale di quell'uomo diventa peggiore della prima.

IL PENSIERO DI BP, A INIZIO CAMPO:

[image: image1.png]


Quando ero giovane c'era in voga una canzone popolare:
Guida la tua canoa con il ritornello
«Non startene inerte, triste o adirato

Da solo tu devi guidar la tua canoa».

Questo era davvero un buon consiglio per la vita.

Nel disegno che ho fatto,

sei tu che stai spingendo con la pagaia la canoa,

non stai remando in una barca.

La differenza è che nel primo caso tu guardi dinnanzi a te,

e vai sempre avanti, mentre nel secondo non puoi guardare

dove vai e ti affidi al timone tenuto da altri e perciò

puoi cozzare contro qualche scoglio, prima di rendertene conto.

Molta gente tenta di remare attraverso la vita in questo modo.

Altri ancora preferiscono imbarcarsi passivamente,

veleggiando trasportati dal vento della fortuna o dalla corrente

del caso: è più facile che remare, ma egualmente pericoloso.

Preferisco uno che guardi innanzi a sé e sappia condurre

la sua canoa, cioè si apra da solo la propria strada.

Guida tu la tua canoa.  (da “guida da te la tua canoa”)
PER IL PENSIERI E GESTI  INTRODUTTIVO AL TEMA RELIGIOSO DEL CAMPO:

1. ogni sq. riceverà dai capi un obiettivo riguardante il motto “Guida da te la tua canoa”, assegnando loro una specifica caratteristica presa da uno degli 8 modi in cui al campo si declinerà il motto (perseverante, obbediente,temperante …..).

2. viene appesa in zona alzabandiera la bacheca con il titolo “Guida da te la tua canoa” che riporterà il cartellone giornaliero riguardante la particolare angolature del “tema” del giorno. 

3. ogni cartellone riporterà: slogan del giorno, il racconto, la frase di BP e la frase del Vangelo, dietro è riportato il disegno dello scout che guida la canoa di BP, al termine del campo il puzzle composto rivelerà il disegno
NOTE:

indizi e altro durante la giornata per indovinare la parola del giorno dopo (obiettivo)

	Fil rouge (sarà la tematica del giorno seguente)
	Preparazione cate (per il giorno seguente)
	Capo responsabile (preparazione con i ragazzi)

	Raggiungere gli obiettivi
	Preparata da noi capi
	


PAROLA DA INDOVINARE: STAFFETTA

Materiali:

· bacheca catechesi con riportato  “Guida da te la tua canoa”

· trofeo catechesi 

· Materiale fil rouge
· 10 cartelloni per la catechesi giornaliera da attaccare alla bacheca catechesi campo

	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO

NELLA GIORNATA

	2° giorno
	09.00 – 10.00
	Catechesi lunga lancio  

(1) Diventare perseverante
	5. Costruzioni

6. Pranzo rep, 

7. cena sq

8. fuoco di bivacco

	
	18.00 – 18.30
	Preparazione catechesi  

(2) Diventare obbediente
	


GUIDA DA TE LA TUA CANOA (1):

· ESSERE PERSEVERANTE
1. FRASE FIL ROUGE:

· RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI
2. PER COLLEGARE I MOMENTI GIORNALIERI DELLA CATECHESI : Mc 4,3-8
«Ascoltate. Ecco, uscì il seminatore a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra cadde fra i sassi, dove non c'era molta terra, e subito spuntò perché non c'era un terreno profondo; ma quando si levò il sole, restò bruciata e, non avendo radice, si seccò. Un'altra cadde tra le spine; le spine crebbero, la soffocarono e non diede frutto. E un'altra cadde sulla terra buona, diede frutto che venne su e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno». 

3. BP: UN PENSIERO AL GIORNO

· “Una difficoltà non è più tale una volta che ne abbiate riso e l'abbiate affrontata”.
4. PUNTUALIZZAZIONE 

La perseveranza è la virtù che fa coincidere l’ideale con la sua realizzazione. 

Iniziamo a parlare del dono della pazienza che aiuta a sopportare ad aspettare per ottenere lo scopo desiderato, in questo senso siamo anche capaci di soffrire per un obiettivo importante.  
La pazienza è la virtù dei forti. Questa fortezza interiore si manifesta, oltre che nel non arrabbiarsi, ossia nel non lasciarsi trasportare dall'ira, anche nella grandezza d'animo. Grandezza d'animo e pazienza sono vicine, perché solo chi è orientato al conseguimento di grandi cose e quindi apre il suo animo alla ricerca del bene, può avere anche la pazienza di aspettare e sopportare.
La pazienza che consente di concretizzare le aspirazioni verso un bene sempre più grande si trasforma spontaneamente in un'altra virtù che la completa, ed è la perseveranza.

Un anziano diceva: "Vuoi terminare qualche cosa di bene? Non lasciarti sviare dagli ostacoli del nemico. Poiché il nemico sarà distrutto dalla tua pazienza. Cosi è per quelli che partono per mare e, spiegate le vele, trovano prima un vento favorevole, quindi un vento contrario vien loro incontro. I marinai non gettano tuttavia il loro carico in mare: essi pazientano un poco, lottando contro la tempesta, e riprendono poi la loro navigazione. Anche noi, quando incontriamo lo spirito avverso, alziamo la croce come una vela, e faremo senza pericolo la traversata".
5. RACCONTO:  Tre ranocchi
Tre ranocchi curiosi si avventurarono un giorno fuori dallo stagno dove erano sempre vissuti e cominciarono ad esplorare il mondo. Nei pressi dello stagno sorgeva una prospera fattoria.
I tre ranocchi cominciarono la loro esplorazione dall’aia. Ma due galline li scorsero e, felici di variare il menù, si avventarono su di loro con i becchi affilati e l’acquolina in bocca.
I tre ranocchi però erano svelti e arditi. Proprio in quel momento, il fattore posò davanti alla porta della stalla il bidone del latte. Con due prodigiosi balzi, i tre ranocchi si tuffarono nel bidone. Si trovarono a nuotare nel latte. Sulle prime la nuova sensazione li rese allegri e euforici. Poi cominciarono a preoccuparsi. Dovevano assolutamente uscire di là al più presto! Un fattore arrabbiato era peggio delle galline …
Provarono e riprovarono, ma l’imboccatura del bidone era stretta e le pareti d’acciaio lisce e scivolose. Il primo ranocchio era un fatalista. 
Annaspò un po’ e poi disse:<<Non usciremo mai di qui. È la fine>>. Si lasciò andare ed annegò.
Il secondo ranocchio era un intellettuale, con una grande preparazione teorica sui liquidi, il salto e le loro leggi fisiche. Eseguì rapidamente tutti i calcoli che riguardavano la distanza dalla bocca del bidone, il suo diametro, la spinta occorrente, la parabola, il peso, la gravità terrestre, l’accelerazione. Trovò la formula giusta e spiccò il salto con gran vigore. Ma… non aveva calcolato il manico del bidone. Sbatté una tremenda capocciata, svenne e finì miseramente in fondo al bidone.
Il terzo ranocchio non smise un attimo di nuotare e darsi da fare con tutte le sue forze. Il latte si trasformò in burro, scivoloso ma solido, e il ranocchio riuscì a saltare fuori facilmente.
6. ATTIVITÀ PROPOSTA: Lancio catechesi e fil rouge

· Gioco - presentazione: Si presenta una sottospecie di atleta un pochetto fuori forma e allenamento, dice di chiamarsi Mascalzone Latino e ci spiega che fino a qualche anno prima era anche molto famoso. Ha un problema: lui è il tedoforo ma gli si è spenta la fiamma.  Era nei paraggi e ha sentito dire che il giorno prima degli scout, in particolare delle sq hanno scelto degli obiettivi da raggiungere per cui ha ben pensato che potessero aiutarlo in questa impresa.
· Gioco:Facciamo una staffetta a tempo. Al centro di un percorso circolare c'è una fiamma accesa. Ogni sq, in base alla sq più numerosa, dovrà fare un tot di giri; ad ogni giro ci si passa il testimone. La sq che arriva per prima al traguardo vince la sfida e può riaccendere la fiaccola di Mascalzone.
· Personaggi: Mascalzone Latino
· Al termine del gioco, chiamata per tutti.

· Le sq hanno diritto a dire la parola che ritengono di aver indovinato nell’ordine in cui si presentano a chiamata.
· Conclusione: Collegamento con la catechesi a cura AE
Pensando alla necessità che abbiamo tutti di camminare senza stancarci e di faticare per attirare gli altri verso la bontà, vi diamo ora un pezzetto di cordino; fate un nodo piano e poi tenetelo in tasca: vi ricorderà che bisogna "tirare" molto se vogliamo che gli altri ci seguano per la via dello scautismo e del bene.
7. MATERIALI:
a) Help + fiaccole + testimoni: cassa 

b) Costume atleta:
c) Un pezzo di cordino per ragazzo
8. NOTE:

indizi e altro  durante la giornata per indovinare la parola del giorno dopo 

	Fil rouge (sarà la tematica del giorno seguente)
	Preparazione cate (per il giorno seguente)
	Capo responsabile (cartellone+preparazione con i ragazzi)

	Eseguo ciò che ascolto
	Bi-sq:
	


PAROLA DA INDOVINARE: ORECCHIE
	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO 

NELLA GIORNATA

	3° giorno

	09.30 – 10.00



	Catechesi breve 

(2) Diventare obbediente

S. Messa al campo
	5. Costruzioni

6. Pranzo di sq

7. Cena di reparto 

8. Gg 


GUIDA DA TE LA TUA CANOA (2):

· DIVENTARE OBBEDIENTI
1. FRASE FIL ROUGE:

· ESEGUO CIO’ CHE HO ASCOLTATO
2. PER COLLEGARE I MOMENTI GIORNALIERI DELLA CATECHESI : MT 11,16-19
Ma a chi paragonerò io questa generazione? Essa è simile a quei fanciulli seduti sulle piazze che si rivolgono agli altri compagni e dicono: Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, 
abbiamo cantato un lamento e non avete pianto. E' venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e hanno detto: Ha un demonio. E' venuto il Figlio dell'uomo, che mangia e beve, e dicono: Ecco un mangione e un beone, amico dei pubblicani e dei peccatori. Ma alla sapienza è stata resa giustizia dalle sue opere». 

3. BP: UN PENSIERO AL GIORNO

Quando uno Scout riceve un ordine, deve eseguirlo allegramente e con prontezza, non lentamente e di malavoglia.
4. PUNTUALIZZAZIONE:

Cosa pensate dei ragazzi proposti nel brano del vangelo? non vi sembrano incontentabili, pretenziosi, indisponibili, tutto sommato un po’ antipatici?

L’ubbidienza ci aiuta a giocare in modo diverso, ascoltando e rendendoci disponibili ad accettare che può esserci qualcuno che può guidarci, questo qualcuno è Dio che ci parla attraverso il Vangelo e ci invita a fare altrettanto verso i nostri genitori e i nostri capi.  
· Sono capace di ascoltare quello che il Signore mi chiede nel Vangelo?

· So ascoltare e mettere in pratica gli insegnamenti dei genitori e dei capi?
5. RACCONTO:

LE NUVOLE E L'AQUILONE (di Marvi)
Era ammalato da qualche giorno. La mamma gli aveva raccomandato di rimanere a letto per guarire più in fretta. Giulio, che avrebbe fatto qualunque cosa per fare contenta la sua mamma, aveva deciso di obbedire. Non era facile per lui, di solito così vivace, amante della bicicletta e delle corse sul prato, rimanere fermo per tante ore: gli sembrava di essere prigioniero del suo letto! 
Non era per nulla facile, anche perché oltre che con se stesso, doveva combattere continuamente anche con le sue gambette, che irrequiete continuavano a pregarlo di lasciare che si sgranchissero "almeno per un po' ".
Quella volta però Giulio era determinato a rispettare a qualunque costo l'ordine della sua mamma: rimanere a letto tranquillo e paziente.
La sua mamma per la verità era preoccupata per quell'insolito comportamento di Giulio. "Se rimane a letto senza protestare, deve stare proprio male! Forse la febbre sta per salire ancora, forse la malattia si sta aggravando!" - continuava a ripetersi. Infine richiamò il medico, il quale lo guardò bene in lungo e in largo, lo auscultò con attenzione, lo fece tossire e aprire la bocca cantando un lungo "aaaaa", gli misurò ancora una volta la febbre... fece insomma tutto quello che di solito fa un medico.
"Non c'è nulla di nuovo: tutto procede come previsto! - sentenziò il medico - se riesce a rimanere così tranquillo ancora per un po', in un paio di giorni Giulio tornerà il bambino vispo e sano di sempre." Detto questo, il medico se ne andò. La mamma non era ancora del tutto tranquilla, pensò però di dare retta al medico, di continuare a curare Giulio come prescritto e di aspettare un paio di giorni.

Anche Fata Ricciolina era preoccupata: finché il suo amico fosse stato ammalato non avrebbe potuto visitarlo; se avesse preso anche lei quella brutta tosse avrebbe perso la capacità di fare magie per lungo tempo. Non poteva permetterselo, perché molti suoi amici contavano sul suo aiuto! E a lei mancavano tanto le visite che faceva a Giulio quasi ogni sera, prima che si addormentasse. 
Però Fata Ricciolina conosceva il segreto di Giulio: lei sapeva che lui aveva deciso di stare buono e tranquillo per fare alla sua mamma il regalo di guarire prestissimo. Era anzi talmente orgogliosa del proposito del suo amico, che voleva aiutarlo a mantenerlo.
Pensa e ripensa, le venne un'idea bellissima. Andò su dalle nuvole bianche, anch'esse sue amiche, e le pregò di aiutare Giulio a trascorrere piacevolmente il tempo raccontandogli le storie che avevano imparato girando sopra al mondo.

Le nuvolette bianche erano in vacanza, non avevano niente altro da fare che oziare e passeggiare leggere nell'azzurro del cielo. Decisero di accogliere l'invito di Fata Ricciolina, ma senza scendere sulla terra: spostandosi avrebbero potuto causare qualche mutamento meteorologico, nascondere il sole, far abbassare o far alzare la temperatura, far aumentare l'umidità dell'aria, magari anche far piovere... Insomma: dato che erano in ferie, avevano deciso di non muoversi da lassù.
Non potevano però urlare a squarciagola le loro storie. Avrebbero potuto invece... mimarle! Così fecero: si misero a comporre e a scomporre figure con divertita e instancabile fantasia.
Dal suo lettino Giulio le guardava affascinato: seguendo le loro evoluzioni, capiva e ricostruiva le storie che gli stavano raccontando. Storie di eroi e di giocolieri, di condottieri e di avventurieri, di orchi e di giganti, di uccelli e di orsi...

Come il medico aveva previsto, Giulio nel giro di pochi giorni guarì. Giulio aveva capito che, se era riuscito ad obbedire alla sua mamma, doveva ringraziare Fata Ricciolina e le nuvolette che gli avevano fatto compagnia e che lo avevano incantato con le loro storie. Raccontò tutto alla sua mamma e insieme organizzarono una bella e allegra festa per il ritorno di Fata Ricciolina. 
Le nuvole, che nel frattempo erano tornate al lavoro, non poterono partecipare alla festa. Giulio però non si dimenticò di loro: tutte le volte che le vide passeggiare le invitò a mimare altre storie per lui (e loro lo fecero sempre con gran divertimento e soddisfazione: in segreto avevano sempre desiderato fare le attrici o le ballerine!), e tutte le volte che poté farlo, liberò su nel cielo il suo aquilone perché giocasse con loro e, qualche volta, perché facesse loro il solletico.
6. ATTIVITÀ PROPOSTA:

occorre concentrare preparare un’omelia che richiami il tema Diventare obbediente presentato al mattino.
Letture per la Messa del giorno: 
Prima lettura: Es 16,2-4.12-15  Io farò piovere pane dal cielo per voi.
Salmo: Sal 77 

Donaci, Signore, il pane del cielo. 

Seconda lettura: Ef 4,17.20-24 Rivestite l’uomo nuovo, creato secondo Dio. 

Vangelo: Gv 6,24-35 Chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! 

7. MATERIALI

a. messale 
b. foglietti con letture scelte

c. schede per la animazione 

8. NOTE:

indizi e altro durante la giornata per indovinare la parola del giorno dopo

	Fil rouge (sarà la tematica del giorno seguente)
	Preparazione cate (per il giorno seguente)
	Capo responsabile (cartellone+preparazione con i ragazzi)

	Diventare sincero
	Preparata da noi capi
	 


PAROLA DA INDOVINARE: VETRO
	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO 

NELLA GIORNATA

	4° giorno
	10.00 – 11.30
	Inaugurazione e benedizione campo 
	4. Inaugurazione campo

5. Ispezione

6. ore 16.00: partenza per hike di sq.

	
	15.30 – 16.00
	Preparazione catechesi 

(4) Diventare temperante
	

	
	16.00 – fino alle 11.00 giorno dopo
	Hyke di sq

(3) Diventare sincero
	


GUIDA DA TE LA TUA CANOA (3):

· ESSERE CONSAPEVOLE
1. FRASE FIL ROUGE:

· ESSERE ONESTO
2. PER COLLEGARE I MOMENTI GIORNALIERI DELLA CATECHESI : Gv 4,5-26
Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le disse: «Và a chiamare tuo marito e poi ritorna qui». Rispose la donna: «Non ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito"; infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replicò la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa». Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo».
3. BP UN PENSIERO AL GIORNO: 
· Non dir mai qualcosa che non metteresti per iscritto.
4. PUNTUALIZZAZIONE:

Nel dialogo tra Gesù e la samaritana osserviamo i due atteggiamenti dei due personaggi.

Gesù nel dialogo cerca la conversione della donna, la donna interpreta a suo vantaggio le prime parole di Gesù, poi ancora dimostra la ricerca di un bene materiale, solo alla fine comincia a capire:
non è l’esteriorità che conta ma essere se stessi, con sincerità, senza inganno, senza temere il giudizio degli altri.
· Come mi sento questa mattina guardando gli altri?

· Nel rapportami in Sq. o con gli amici cerco di essere me stesso o cerco di mostrarmi diverso, per piacere, per ottenere considerazione?

5. RACCONTO

Si narra che nell'antica Roma molti patrizi amavano abbellire le loro tenute e le loro stupende ville. Le decoravano internamente ed esternamente dando maggiore risalto soprattutto al giardino, il quale doveva rappresentare l'elevatezza sociale del patrizio e la sua posizione sociale. Molti patrizi amavano decorare i propri giardini con statue, molte delle quali raffiguranti l'imperatore e i grandi filosofi. 
Ebbene, accadde un giorno che un patrizio commissionò una statua da fare ad un artigiano, artigiano che lui stesso scelse personalmente poiché ne aveva riconosciuto le ottime qualità. Fornì il materiale anche all'artigiano: del pregiato marmo, abbastanza per completare una magnifica opera.
L'artigiano, ben responsabilizzato, cominciò il capolavoro con grande impegno. Dedicò tanto tempo e massima cura per i particolari relativi il busto della statua, proseguendo in maniera perfetta e precisa nel suo lavoro. 
Arrivò a scolpire il volto, ed anche qui fu abile nello scolpirne con grande arte e capacità i particolari del viso, davvero un lavoro non indifferente! 
Però si accorse di un particolare: aveva lasciato per ultimo il naso da modellare, e ahimè, aveva finito il marmo che gli era stato commissionato. 
Cosa fece allora?
Era in ritardo nel consegnare il lavoro, e lui altro marmo non sapeva dove e come trovarlo, per cui pensò: “sai cosa faccio? Il naso lo modellerò con della cera, in modo che non si veda la differenza con il resto della scultura!”
Così finì il capolavoro.
Il patrizio venne a ritirare l'opera e rimase molto soddisfatto vedendola. Ringraziò e pagò l'artigiano e dispose subito di mettere la scultura nel suo giardino.
Ma accadde qualcosa. 
Il giorno dopo ci fu un sole forte e molto caldo, e la cera con cui era modellato il naso della scultura si sciolse da esso, lasciando un buco nel pieno volto! 
Quando il patrizio si accorse dell'accaduto, ci rimase molto male.
“Come mai?”, esclamo! 
Dopo che capì l'inganno dell'artigiano, dispose che fosse arrestato e punito per la sua frode e il danno arrecato. Non furono ammesse giustificazioni.
Andò quindi da un altro artigiano con altro marmo pronto per lui, e gli raccomando: 
“Questa volta lo voglio tutto in marmo, e sin ceris (senza cera)!”
6. ATTIVITÀ PROPOSTA:

benedizione del campo: (tenere presente “la sincerità”)

· Cerchio dei tre reparti 
· Canto iniziale 
· monizione introduttiva, eventuale racconto tratto, spiegazione tema (“diventare sincero”)

preghiera comunitaria: 

c. Pregiamo insieme e rispondiamo:  

rit Signore insegnaci ad essere sinceri 

capo Signore, che sempre intervieni in nostro favore, insegnaci a vivere questo campo da veri scout e guide, nella pace tra di noi, con noi e in noi. Per questo ti preghiamo:

rit Signore insegnaci ad essere sinceri 

capo Dio, che hai fatto del Signore Gesù la sorgente di ogni aiuto, aiutaci a vivere in squadriglia come hai vissuto Tu, ogni giorno, nella Tua casa di Nazareth, pronti a servire l’altro in ogni occasione. Per questo ti preghiamo:

rit Signore insegnaci ad essere sinceri
capo Signore, suscita nei nostri cuori desideri, sforzi, e opere di pace perché possiamo in questi giorni,  sostituire sempre l’odio con l’amore, l’aiuto al disinteresse, la prontezza nell’aiutare alla noncuranza. Per questo ti preghiamo

rit Signore insegnaci ad essere sinceri
c. preghiamo. (colletta dell’ a.e.)
Lettura della pericopi del Vangelo del giorno:

· Gv. 4,5-26 (breve spiegazione AE del brano, in riferimento alla “sincerità”.)

L’A.E. benedice l’ acqua secondo il rito dal Benedizionale

Segue la benedizione del campo secondo la formula sottoesposta.

c. Assisti e benedici, Signore, questi tuoi figli che dopo i giorni di lavoro inaugurano questo loro campo, suscita in loro sentimenti di gratitudine e speranza

c. e capi  Veglia, Signore, sull’impresa che abbiamo iniziato, suscita in noi la solidarietà fraterna, perché serva alla crescita comune. Il campo diventi un luogo di gioia, proteggi ogni scout e guida e preservali da ogni pericolo.

Ravviva in noi, o Padre, nel segno di quest’ acqua benedetta la nostra amicizia con Gesù , il Signore, costruzione che ci sostiene e legatura  che ci unisce nell’ amore reciproco

(un capo prende la ciotola con l’acqua benedetta e la porge a tutti gli scouts che si fanno il segno della croce, poi depone la ciotola al centro del cerchio. I capi sq vanno da A.E. che dà loro un rametto di pino, insieme tornano alla ciotola, intingono il rametto con il  quale aspergono (senza fare croci o cose strane e inconsulte) un po’ di acqua benedetta nel loro angolo. Si ritorna in cerchio in sq consegnando i rametti benedetti a A.E.
benedizione finale:

c.  Dio onnipotente vi benedica e porti a compimento i desideri del vostro cuore.

tutti Amen

c.  Vi conceda il Signore che qualunque cosa voi facciate si compia nel suo nome.

tutti Amen

c.    Su questo campo e su voi tutti qui presenti scenda la benedizione (+) di Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo

7. MATERIALI:

· alcune fotocopie del rito della benedizione per i capi

· 10 rametti per benedizione campo

· Ciotola per acqua benedetta

· Benedizionale (eventualmente)

8. NOTE

indizi e altro durante la giornata per indovinare la parola del giorno dopo

	Fil rouge (sarà la tematica del giorno seguente)
	Preparazione cate (per il giorno seguente)
	Capo responsabile (cartellone+preparazione con i ragazzi)

	Avere il senso della misura
	Bi-sq:
	


PAROLA DA INDOVINARE: RIGHELLO 

	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO 

NELLA GIORNATA

	5° giorno

	11.30 – 12.00
	Catechesi lunga

(4) Diventare temperante
	5. ritorno hike 0e 11.00

6. pranzo rep.

7. cena sq (gara)

8. fuoco di bivacco

	
	18.00-18.30
	Preparazione catechesi 

(5) Diventare umili
	9. 


GUIDA DA TE LA TUA CANOA (4):

· ESSERE PADRONI DI SE
1. FRASE FIL ROUGE:

· AVERE IL SENSO DELLA MISURA
2. PER COLLEGARE I MOMENTI GIORNALIERI DELLA CATECHESI : Lc 12,42-48
Il Signore disse: «Qual è dunque l'amministratore fedele e saggio, che il Signore porrà a capo della sua servitù, per distribuire a tempo debito la razione di cibo? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà al suo lavoro. In verità vi dico, lo metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: Il padrone tarda a venire, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà nel giorno in cui meno se l'aspetta e in un'ora che non sa, e lo punirà con rigore assegnandogli il posto fra gli infedeli. Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più.
3. BP UN PENSIERO AL GIORNO: 

· “Guida la tua canoa guardando davanti a te. Se lasci che siano gli altri a remare, con la schiena rivolta al pericolo, potresti andare incontro al naufragio.”

4. PUNTUALIZZAZIONE:

La Temperanza è una virtù umana e cristiana che mira a disciplinare gli istinti, stabilendo una regola che serva a dominarli. Qualcuno può dire: Perché non devo seguire gli impulsi della natura umana? Fanno tutti così. Gli esseri animali seguono sempre i loro istinti. Non sono creature libere e quindi non sono responsabili delle loro azioni. Al contrario l’uomo deve sempre rispondere del suo operato. Prima di tutto a se stesso, alla sua salute, quindi alla comunità, e a Dio, anche se non crede.
Gli istinti li portiamo nella nostra carne e sono forze meravigliose che ci spingono verso qualche cosa per averne soddisfazione, compiacimento, gioia, piacere
I piaceri possono essere molti, svariati e prepotenti. Essi riguardano sia i sensi del corpo come anche il voler conoscere tutto, la pretesa del comandare sempre. Ora se i piaceri vengono ricercati con prepotenza come se fossero degli istinti irresistibili, non solo non appagano compiutamente ma rischiano di farci soccombere.
È appunto il dono della Temperanza che ci “assicura il dominio della volontà sugli istinti” e pertanto ci aiuta a frenare le lusinghe degli stessi piaceri.
I beni che attirano l’uomo sono beni creati da Dio. Essi però non vanno ricercati smoderatamente, il Creatore stesso ci rende capaci di usarli con gioioso equilibrio, per poterli gustare con profondo appagamento e far sì che diventino mezzi per affrontare le inevitabili difficoltà della vita e siano per noi uno stimolo nel fare cose eccellenti per la costruzione di un vivere migliore.
Per questo è importante che diventiamo padroni di noi stessi, e che sappiamo dire di no al momento giusto, sempre attenti a non esagerare e pronti a una giusta disciplina delle nostre voglie e dei vizi che ci possono portare a una disfatta.
· Ripenso alle mie giornate, ai mie desideri, al mio modo di essere in casa, con gli amici, sono capace di controllarmi?
· Mi sento libero o schiavo dei miei istinti?

5. RACCONTO

Da tanto tempo, nel paese di Dragheria, regnava Ghigno Sauro II. In principio era stato un

sovrano gentilissimo, pieno di attenzioni e di bontà nei confronti dei draghi suoi sudditi. 
Ma, piano piano, gli era venuta una terribile mania. Di tanto in tanto, all'ora di pranzo, i suoi

unghioni, che erano retrattili come quelli dei gatti, cominciavano a prudere in modo irresistibile.

Ghigno Sauro II si mascherava in modo che nessuno potesse riconoscerlo e poi si nascondeva

all'angolo di una strada buia. Sfoderava i suoi artigli e OHP! si mangiava un draghetto qui e un

draghetto là. 
Era una mania veramente terribile, ma Ghigno Sauro II non riusciva proprio a resistere al prurito dei suoi unghioni.

Ogni volta dopo la vergognosa malefatta, il sovrano di Dragheria si rifugiava nell'angolo più buio del bosco e piangeva e si disperava. "Sono un idiota della peggior specie! Perché ho mangiato quei

draghetti che non mi avevano fatto niente? La prossima volta non lo farò più!" Ma lo faceva di nuovo.

Così un bel giorno Ghigno Sauro II, decise di farsi tagliare gli unghioni. Furono fabbricate delle forbici speciali con le quali un valletto tagliava gli artigli del sovrano ogni volta che spuntavano.

Cominciò un'era nuova per tutta Dragheria. Senza unghie, Ghigno Sauro II divenne vegetariano, non usciva più di notte a tendere agguati agli incauti draghetti, imparò a suonare il pianoforte e a bere solo camomilla. La gente non era mai stata tanto felice.

Ma ahimè! Un sabato mattina le forbici d'oro che servivano a tagliare le unghie di Ghigno Sauro II non si trovavano più. E le unghie di Ghigno Sauro II stavano crescendo a vista d'occhio.

Bisognava assolutamente trovarle, altrimenti...

Mentre tutta la corte cercava le forbici, il primo ministro cercava di tenere buono il re con delle storie, ma dopo un'ora il sovrano spazientito disse: "Ho fame, e poi ho uno strano prurito agli artigli...".

I cuochi tentavano di preparargli dei cibi succulenti, ma lui continuava a guardarsi gli unghioni

e diceva: "Ahi, ahi, sento che ricomincerò. Ho voglia di un draghetto bello tenero. E gridava:

"Trovate le forbici o papperò tutti voi".

Proprio in quel momento si spalancò la finestra e un simpatico draghetto saltò nella sala da

pranzo. Tutti fecero: OOOH a bocca aperta.

Immediatamente gli unghioni del sovrano si sfoderarono e le sue zampone si trassero in avanti.

Ma il draghetto senza paura disse al re: "Non capisco. Sei il re e le tue unghie non ti ubbidiscono?".

"Tutti mi ubbidiscono, anche le mie unghie" rispose seccato il re.

"Allora prova a farle rientrare".

"Non ne ho voglia", disse il re e allungò le zampe.

"Vedi, ho ragione io. Le tue unghie non ti ubbidiscono".

"Ah sì? Guarda!", disse il re e ritrasse gli artigli.

"Bravo! Hai visto che è facile? Basta volerlo. Ora sì che sei un vero re!".

Ghigno Sauro II rifletté un attimo: "Ha ragione il piccoletto. Ma come è difficile essere re delle

proprie unghie!".

Il draghetto tirò fuori dalla bisaccia le forbici d'oro del re e disse: "Le ho trovate, maestà, ma ora

non servono più".

Da quel giorno il re aspettava sempre un po' prima di farsi tagliare le unghie. Le faceva rientrare

dicendo: "Io sono il re delle mie unghie! Obbedite e rientrate!".

Così tutto andava bene nel paese di Dragheria.

6. ATTIVITÀ PROPOSTA: Lancio catechesi e fil rouge

· Gioco-presentazione: Si ripresenta di nuovo Mascalzone Latino, quel bellissimo e affascinante atleta che qualche giorno prima era riuscito a riaccendere la fiamma... Dopo aver perso la fiducia in se stesso qualche anno prima aveva deciso di vendere i suoi attrezzi ma ora in vista delle olimpiadi deve tornare ad allenarsi per cui li deve riacquistare. Per recuperare i soldini gli diamo una mano sfidandoci tra noi in una competizione organizzata da 4 allenatori. 

· Gioco: Dividiamo i ragazzi in 4 gruppi numerandoli per 4. Ogni gruppo segue un allenatore in una zona diversa del campo; si gioca a rubabandiera: l'importante è non sfidare un componente della propria sq del gruppo avversario. Ad ogni sfida vinta l'allenatore consegna una moneta al vincitore. Però sull'area di gioco sono sparse delle monete identiche che i ragazzi possono raccogliere liberamente ma in maniera sleale, perché non c'entrano col gioco.

Alla fine delle sfide i componenti di ciascuna sq si riuniscono e raccolgono il bottino conquistato da consegnare a Mascalzone; quest'ultimo raccogliendo le prime monete si accorge che in realtà possono essere aperte. Le monete guadagnate nella sfida contengono un biglietto con scritto vera, quelle raccolte per terra invece contengono un biglietto con scritto falsa. Vince la sq che guadagna il   maggior numero di monete in maniera leale da cui però vanno sottratte quelle raccolte per terra.

· Personaggi: Mascalzone Latino
                                      4 allenatori
· Al termine del gioco, chiamata per tutti.

· Le sq hanno diritto a dire la parola che ritengono di aver indovinato nell’ordine in cui si presentano a chiamata.
· Conclusione: Collegamento con la catechesi a cura di A.E..
7. Materiali

a) Monete false: 120  

b) Monete vere: 80       

c) Fazzoletti ruba bandiera
8. NOTE

indizi e altro durante la giornata per indovinare la parola del giorno dopo

	Fil rouge (sarà la tematica del giorno seguente)
	Preparazione cate (per il giorno seguente)
	Capo responsabile (cartellone+preparazione con i ragazzi)

	Non sono onnipotente
	Bi-sq:
	


PAROLA DA INDOVINARE: MATTONE
	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO 

NELLA GIORNATA

	6° giorno
	09.30 – 10.00
	Catechesi   

(5) Diventare umili
	5. Giornata a tema

6. pranzo sq 

7. cena reparto

8. totem

	
	18.00-18.30
	Preparazione catechesi 

(6) Diventare forte
	


GUIDA DA TE LA TUA CANOA (5):

·    AVERE UNA GIUSTA STIMA DI SE STESSI
1. FRASE FIL ROUGE:

·    NON SONO ONNIPOTENTE
2. PER COLLEGARE I MOMENTI GIORNALIERI DELLA CATECHESI: Mc 10,42-45
Allora Gesù, chiamati i discepoli a sé, disse loro: «Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».
3. BP UN PENSIERO AL GIORNO: 

· (…) “Il vero modo di essere felici è quello di procurare la felicità agli altri”.
4. PUNTUALIZZAZIONE: umiltà=mitezza
Il cammino da compiere non è facile, ma è bello perché ci rende costruttori di comunità, costruttori di un mondo nuovo, colmo di fraternità. Questo mondo sarà certamente un dono di Dio, ma Dio ci chiama a collaborare con Lui imitando il Figlio suo, Cristo Gesù. Chi vive la mitezza è un testimone vero del Signore e con Lui cammina sicuro verso la vittoria, perché un giorno la volontà salvifica di Dio si manifesterà in tutta la sua bellezza.
· So aiutare gli altri senza attendere nulla in cambio? 

· Come rispondo alle richieste dei componenti della mia sq?

5. RACCONTO:

LA ZANZARA E IL LEONE
C'era una piccola zanzara assai furba e spavalda. Stanca di giocare con le solite amiche, decise un giorno, di lanciare una sfida al Re della foresta. Si presentò così davanti al sovrano che era il leone e lo salutò con un rispettoso inchino. Il grande Re che era intento a schiacciare uno dei suoi pisolini più belli lungo la riva di un fiume, lanciò una distratta occhiata all'insetto. 
"Oh! Buongiorno".
Rispose Sua Maestà spalancando la bocca in un possente sbadiglio. La zanzara disse: "Sire, sono giunta davanti a Voi per lanciarvi una sfida!" Il leone, un po' più interessato, si risvegliò completamente e si mise ad ascoltare.
'Voi" continuò l'insetto "credete di essere il più forte degli animali eppure io dico che se facessimo un duello riuscirei a sconfiggervi!" Il Sovrano divertito disse: "Ebbene se sei tanto sicura, proviamo!" In men che non si dica il piazzale si riempì di animali d'ogni genere desiderosi di assistere alla sfida. La "Singolar Tenzone" ebbe inizio. L'insetto andò immediatamente a posarsi sul largo naso dell'avversario cominciando a pungerlo a più non posso. Il povero leone preso alla sprovvista tentò con le sue enormi zampe di scacciare la zanzara ma, invece di eliminarla, egli non fece altro che graffiarsi il naso con i suoi stessi artigli. Estenuato, il Re della foresta, si gettò a terra sconfitto. Così, la piccola zanzara fu acclamata da tutti i presenti. Levandosi in volo colma di gioia, la zanzara non si accorse però della tela di un ragno tessuta tra due rami e andò ad imprigionarvisi proprio contro. Intrappolato in quell'infida ragnatela l'insetto scoppiò in lacrime, consapevole del pericolo che stava correndo. Fortunatamente il leone, che aveva assistito alla scena, con una zampata distrusse la tela e liberò la piccolina dicendo:
"Eccoti salvata mia cara amica. Ricordati che esiste sempre qualcuno più forte di te! E questo me lo hai insegnato proprio tu!" La zanzara, da quel giorno imparò a tenere un po' a freno la propria spavalderia.
Le persone troppo sicure di sé riescono, a volte, a superare gli ostacoli più grossi ma inciampano spesso nelle difficoltà più piccole. (favola Esopo)
6. ATTIVITÀ PROPOSTA:

· Gioco: la staffetta dei bruchi o del serpente alfabetico
· B.A.
7. MATERIALI:

8. NOTE:

indizi e altro (chiamata A.E., etc) durante la giornata per indovinare la parola del giorno dopo

	Fil rouge 

(tematica  giorno seguente)
	Preparazione cate 

(per il giorno seguente)
	Capo responsabile (cartellone+preparazione con i ragazzi)

	Reagire ai fallimenti
	Bi-sq:
	


PAROLA DA INDOVINARE: CAPOSQUADRIGLIA
	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO 

NELLA GIORNATA

	7° giorno
	09.30 – 10.00
	Catechesi lunga
(6) Diventare forte
	7. attività per età

8. pranzo rep.

9. pomeriggio sportivo

10. cena sq.

11. fuoco di bivacco

	
	18.00 – 18.30
	Preparazione catechesi 

(7) Diventare paziente
	


GUIDA DA TE LA TUA CANOA (6):

· AUTOREVOLEZZA
1. FRASI FIL ROUGE:

· REAGIRE AI FALLIMENTI
2. PER COLLEGARE I MOMENTI GIORNALIERI DELLA CATECHESI: MT 26,41-42
Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». 

E di nuovo, allontanatosi, pregava dicendo: «Padre mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà».
· BP UN PENSIERO AL GIORNO:

· Rimboccati le maniche e prendi l’iniziativa. 
3. PUNTUALIZZAZIONE:

Nel nostro tempo molti esaltano la forza fisica, giungendo ad approvare anche le manifestazioni estreme della violenza. In realtà, l’uomo fa ogni giorno l’esperienza della propria debolezza, specialmente nel campo spirituale e morale, cedendo agli impulsi delle interne passioni e alle pressioni che su di lui esercita l’ambiente circostante. Proprio per resistere a queste molteplici spinte è necessaria la virtù della fortezza. La fortezza è la virtù di chi non scende a compromessi nell’adempimento del proprio dovere. 

Questa virtù trova poco spazio in una società in cui è diffusa la pratica sia del cedimento e dell’accomodamento sia della sopraffazione e della durezza nei rapporti economici, sociali e politici. La spavalderia e l’aggressività sono due forme di carenza di fortezza che spesso si riscontrano nel comportamento umano, col conseguente ripetersi del rattristante spettacolo di chi è debole e vile con i potenti, spavaldo e prepotente con gli indifesi. Il dono della fortezza è un impulso soprannaturale, che dà vigore all’anima nelle abituali condizioni di difficoltà: nella lotta per rimanere coerenti con i propri principi; nella sopportazione di offese e di attacchi ingiusti; nella perseveranza coraggiosa, pur fra incomprensioni ed ostilità, sulla strada della verità e dell’onestà. 

Quando sperimentiamo, come Gesù nel Getsemani, “la debolezza della carne”, ossia della natura umana sottomessa alle infermità fisiche e psichiche, dobbiamo invocare dallo Spirito il dono della fortezza per rimanere fermi e decisi sulla via del bene. Allora potremo ripetere con san Paolo: “Mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: quando sono debole, è allora che sono forte” (2 Cor 12, 10). 

· Sono capace di mantenermi coerente quando sono con gli altri?

· Il mio rapporto con Gesù è sempre uguale o è diverso quando sono agli scout e quando sono a scuola o fare sport?

4. RACCONTO

5. ATTIVITÀ PROPOSTA

· Gioco-presentazione: Si ripresenta quello sfigato di Mascalzone Latino che ha bisogno di recuperare i suoi integratori che ha lasciato sulla piattaforma in mezzo al lago, nel suo ultimo allenamento di canoa di 10 anni fa (saranno scaduti ma gli servono).

Avendo la pressione bassa, e questo è uno dei motivi per cui deve recuperare gli integratori si è confuso e ha portato da casa le palle da bowling invece delle tavole da surf. Si è sbagliato!!

Però dato che ha un impellente bisogno dei sali minerali, deve assolutamente recuperarli perché altrimenti sviene. Deve trarre spunto dal suo errore! 

· Gioco: Ogni Sq deve pensare ad un modo per riutilizzare le palline (le palline sono solo appallottolate, devono aprirle e utilizzarle come mattonelle) e giungere sulla piattaforma. Teoricamente dovrebbero capire che è il gioco delle mattonelle.

Ogni componente deve recuperare un oggetto, partono in 2 per squadriglia.  (Vince chi capisce per primo la soluzione esatta, non ci sono altri modi se non aprire le palline.)

· Personaggi: Mascalzone Latino
· Al termine del gioco, chiamata per tutti.

· Le sq hanno diritto a dire la parola che ritengono di aver indovinato nell’ordine in cui si presentano a chiamata.
· Conclusione: Collegamento con la catechesi a cura di A.E.
6. MATERIALI:

a) Palline di carta :180  

b) Integratori: 80       

c) Help 

7. NOTE

indizi e altro durante la giornata per indovinare la parola del giorno dopo

	Fil rouge (sarà la tematica del giorno seguente)
	Preparazione cate (per il giorno seguente)
	Capo responsabile (cartellone+preparazione con i ragazzi)

	Sapere aspettare
	Bi-sq:
	


PAROLA DA INDOVINARE: QUERCIA
	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO 

NELLA GIORNATA

	8° giorno
	09.30 – 10.00


	Catechesi breve 

(7) Diventare paziente
	           GG


GUIDA DA TE LA TUA CANOA (7):

·    METTERSI A DISPOSIZIONE

1. FRASE FIL ROUGE:

·     SAPERE ASPETTARE
2. PER COLLEGARE I MOMENTI GIORNALIERI DELLA CATECHESI: MT 13,24-30
Un'altra parabola espose loro così: «Il regno dei cieli si può paragonare a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma mentre tutti dormivano venne il suo nemico, seminò zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi la messe fiorì e fece frutto, ecco apparve anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: Padrone, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene dunque la zizzania? Ed egli rispose loro: Un nemico ha fatto questo. E i servi gli dissero: Vuoi dunque che andiamo a raccoglierla? No, rispose, perché non succeda che, cogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Cogliete prima la zizzania e legatela in fastelli per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio».
3. BP UN PENSIERO AL GIORNO: 

   “Sforzati sempre di vedere ciò che splende dietro le nuvole più nere...”.

4. PUNTUALIZZAZIONE:

Il buon grano è cresciuto insieme alla zizzania, il bene e il male sono mescolati insieme, la scelta del contadino è quella di non tagliare subito la zizzania, è il tempo della pazienza.
È la virtù di chi non si lascia spaventare dalla fatica, di chi non rinuncia a seminare anche quando le situazioni sembrano complesse e improduttive. Ma soprattutto è la virtù di chi semina ben sapendo che i tempi lunghi della storia porteranno altri a raccogliere gli eventuali frutti della semina.

È una virtù che entra in gioco nelle relazioni, perché è la capacità di rinunciare ad usare la violenza.

La pazienza è il midollo della Carità, perché non v’è carità senza pazienza, né pazienza senza carità. Chi ha la virtù della pazienza possiede la perfetta carità. La pazienza germina grande dolcezza nel cuore; è forte e caccia da se ogni impazienza, vince ogni tribolazione e persevera costantemente nelle virtù, e per nessuna fatica volge il capo indietro a guardare all’aratro, ma va sempre avanti seguendo l’Agnello la cui pazienza e mansuetudine fu tanta che da lui non uscì alcun lamento. Chiedi la pazienza essa signoreggia l’ira conculcandola con la mansuetudine … (s. Caterina da Siena)
·  Ripensiamo a quanto detto, cosa aggiungo?

·  Preferiresti andare a casa avendo vinto il campo o aver vissuto bene in sq?

5. RACCONTO: 

LA LEZIONE DELLA FARFALLA

Un giorno, su di un bozzolo appeso ad un ramo, apparve un piccolo foro. Un uomo che passava per caso si mise a guardare la farfalla che per ore si sforzava ad uscire. Dopo molto tempo e dopo molti tentativi sembrava che ormai essa si fosse arresa. Aveva ormai fatto tutto quello che poteva e non aveva modo di fare nient’altro. Allora l’uomo decise di aiutarla. Prese un temperino ed aprì il bozzolo. La farfalla uscì immediatamente. Il suo corpo era però piccolo e rattrappito e le sue ali erano poco sviluppate e si muovevano a stento.

L’uomo continuò ad osservarla perché sperava che da un momento all’altro le ali della farfalla si aprissero e fossero capaci di sostenere il corpo e che essa cominciasse a volare.

Ma non successe nulla. La farfalla passò il resto della sua esistenza trascinandosi per terra con un corpo rattrappito e con ali poco sviluppate. Non fu mai capace di volare.

Ciò che quell’uomo, con il suo gesto di gentilezza e con l’intenzione di aiutare, non capiva era che, per passare nello stretto foro del bozzolo, era necessario uno sforzo che avrebbe consentito alla farfalla di trasmettere fluido nel suo corpo e nelle sue ali, così che essa potesse volare.
MATERIALI:

6. NOTE

indizi e altro durante la giornata per indovinare la parola del giorno dopo

	Fil rouge (sarà la tematica del giorno seguente)
	Preparazione cate (per il giorno seguente)
	Capo responsabile (cartellone+preparazione con i ragazzi)

	Donare con gioia
	Preparata da noi capi
	.


PAROLA DA INDOVINARE: SOLE
	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO 

NELLA GIORNATA

	9° giorno
	
	Grande gioco
	GG


1. NOTE

	Fil rouge (sarà la tematica del giorno seguente)
	Preparazione cate (per il giorno seguente)
	Capo responsabile (cartellone+preparazione con i ragazzi)

	 
	.
	 


	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO 

NELLA GIORNATA

	10° giorno
	09.30 – 10.30
	Catechesi corta S. Messa al campo

(8) Diventare generoso 
	5. giornata dei genitori

6. cena do reparto

7. fuoco di bivacco

	
	18.30 – 19.00
	Preparazione catechesi 

(8) Diventare generoso
	


GUIDA DA TE LA TUA CANOA (8):

·   ESSERE MISERICORDIOSO
1. FRASE FIL ROUGE:

·   DONARSI
2. PER COLLEGARE I MOMENTI GIORNALIERI DELLA CATECHESI: Lc. 10,30-37
Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Và e anche tu fa’ lo stesso».

3. BP UN PENSIERO AL GIORNO:

… il principio fondamentale della Legge Scout esclude risolutamente l'egoismo e spalanca la porta alla buona volontà ed al servizio verso il prossimo”.

4. PUNTUALIZZAZIONE:

Gesù ha raccontato questa parabola perché la generosità/la misericordia è il cuore del suo messaggio. La misericordia è Lui! In questa parabola Gesù presenta sé stesso: è Lui il buon Samaritano! «La strada da Gerusalemme a Gerico appare quindi come l’immagine della storia universale; l’uomo mezzo morto sul suo ciglio è immagine dell’umanità. Il sacerdote e il levita passano oltre — da ciò che è proprio della storia, dalle sole sue culture e religioni, non giunge alcuna salvezza. Se la vittima dell’imboscata è l’immagine dell’umanità, allora il samaritano può solo essere l’immagine di Gesù Cristo. Dio stesso si è incamminato per venire a prendersi cura della sua creatura ferita. Dio in Gesù Cristo si è fatto prossimo. Versa olio e vino sulle nostre ferite ( i sacramenti)   e ci conduce nella locanda, la Chiesa, in cui ci fa curare e dona anche l’anticipo per il costo dell’assistenza. 
· Quanto sono stato disposto a giocarmi fino in fondo per gli altri in questo campo?

· Quanto ho agito senza voler essere notato?
5. RACCONTO:

         L’albero generoso

C'era una volta un albero che amava un bambino. Il bambino veniva a visitarlo tutti i giorni.
Raccoglieva le sue foglie con le quali intrecciava delle corone per giocare al re della foresta. 
Si arrampicava sul suo tronco e dondolava attaccato al suoi rami. Mangiava i suoi frutti e poi, insieme, giocavano a nascondino. Quando era stanco, il bambino si addormentava all'ombra dell'albero, mentre le fronde gli cantavano la ninna nanna. Il bambino amava l'albero con tutto il suo piccolo cuore. E l'albero era felice. Ma il tempo passò e il bambino crebbe.
Ora che il bambino era grande, l'albero rimaneva spesso solo.
Un giorno il bambino venne a vedere l'albero e l'albero gli disse:
"Avvicinati, bambino mio, arrampicati sul mio tronco e fai l'altalena con i miei rami, mangia i miei frutti, gioca alla mia ombra e sii felice".
"Sono troppo grande ormai per arrampicarmi sugli alberi e per giocare", disse il bambino. "Io voglio comprarmi delle cose e divertirmi. Voglio dei soldi. Puoi darmi dei soldi?".
"Mi dispiace", rispose l'albero "ma io non ho dei soldi. Ho solo foglie e frutti. Prendi i miei frutti, bambino mio, e va' a venderli in città. Così avrai dei soldi e sarai felice".
Allora il bambino si arrampicò sull'albero, raccolse tutti i frutti e li porto via.
E l'albero fu felice.
Ma il bambino rimase molto tempo senza ritornare... E l'albero divenne triste.
Poi un giorno il bambino tornò; l'albero tremò di gioia e disse:
"Avvicinati, bambino mio, arrampicati sul mio tronco e fai l'altalena con i miei rami e sii felice".
"Ho troppo da fare e non ho tempo di arrampicarmi sugli alberi", rispose il bambino. "Voglio una casa che mi ripari", continuò. "Voglio una moglie e voglio dei bambini, ho dunque bisogno di una casa. Puoi danni una casa?".
"Io non ho una casa", disse l'albero. "La mia casa è il bosco, ma tu puoi tagliare i miei rami e costruirti una casa. Allora sarai felice".
Il bambino tagliò tutti i rami e li portò via per costruirsi una casa. E l'albero fu felice.
Per molto tempo il bambino non venne. Quando ritornò, l'albero era così felice che riusciva a malapena a parlare.
"Avvicinati, bambino mio", mormorò "vieni a giocare".
"Sono troppo vecchio e troppo triste per giocare", disse il bambino. "Voglio una barca per fuggire lontano di qui. Tu puoi darmi una barca?".
"Taglia il mio tronco e fatti una barca", disse l'albero. "Così potrai andartene ed essere felice".
Allora il bambino tagliò il tronco e si fece una barca per fuggire. E l'albero fu felice... ma non del tutto. Molto molto tempo dopo, il bambino tornò ancora.
"Mi dispiace, bambino mio", disse l'albero "ma non resta più niente da donarti... Non ho più frutti".
"I miei denti sono troppo deboli per dei frutti", disse il bambino.
"Non ho più rami", continuò l'albero "non puoi più dondolarti".
"Sono troppo vecchio per dondolarmi ai rami", disse il bambino.
"Non ho più il tronco", disse l'albero. "Non puoi più arrampicarti".
"Sono troppo stanco per arrampicarmi", disse il bambino.
"Sono desolato", sospirò l'albero. "Vorrei tanto donarti qualcosa... ma non ho più niente. Sono solo un vecchio ceppo. Mi rincresce tanto...".
"Non ho più bisogno di molto, ormai", disse il bambino. "Solo un posticino tranquillo per sedermi e riposarmi. Mi sento molto stanco".
"Ebbene", disse l'albero, raddrizzandosi quanto poteva "ebbene, un vecchio ceppo è quel che ci vuole per sedersi e riposarsi. Avvicinati, bambino mio, siediti. Siediti e riposati".
Così fece il bambino. E l'albero fu felice. (Shel Silverstein)
6. ATTIVITÀ PROPOSTA:

occorre concentrare preparare un’omelia che richiami il tema Diventare generoso presentato al mattino.

Letture per la Messa del giorno: (vedi foglietto domenicale)

Prima lettura: 1Re 19,4-8 Con la forza di quel cibo camminò fino al monte di Dio. 

Salmo: Sal 33
Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
Seconda lettura: Ef 4,30-5,2 Camminate nella carità come Cristo. 

Vangelo: Gv 6,41-51 Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 

7. MATERIALI:

messale festivo 
foglietti con letture scelte

schede per la animazione Messa 

8. NOTE

indizi e altro durante la giornata per indovinare la parola del giorno dopo

	Fil rouge (sarà la tematica del giorno seguente)
	Preparazione cate (per il giorno seguente)
	Capo responsabile (cartellone+preparazione con i ragazzi)

	Donare con gioia
	Bi-sq:
	


PAROLA DA INDOVINARE: SOLE
	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO 

NELLA GIORNATA

	11° giorno
	09.30 – 10.00
	Catechesi breve 

(8) Diventare generoso

Veglia alle stelle sintesi personale 

“Guida da te la tua canoa”.
	4. Giornata di reparto

5. Cena di sq.

6. Veglia alle stelle


GUIDA DA TE LA TUA CANOA (8):

·   ESSERE MISERICORDIOSO
1.  FRASE FIL ROUGE:

·   DONARSI

2.  PER COLLEGARE I MOMENTI GIORNALIERI DELLA CATECHESI: Lc. 10,30-37

RIPRENDERE IL TESTO DEL GIORNO PRECEDENTE
3. BP UN PENSIERO AL GIORNO:

RIPRENDERE IL TESTO DEL GIORNO PRECEDENTE

4.  PUNTUALIZZAZIONE:

RIPRENDERE IL TESTO DEL GIORNO PRECEDENTE
5.  RACCONTO:

RIPRENDERE IL TESTO DEL GIORNO PRECEDENTE
6.  ATTIVITÀ PROPOSTA:

Veglia alle stelle: vedi materiale preparato
7.  MATERIALI:

libretti veglia (uno per partecipante)
schede da mettere in bacheca 
legna per fuoco
cartellone con i turni

8.  NOTE

indizi e altro durante la giornata per indovinare la parola del giorno dopo

	Fil rouge (sarà la tematica del giorno seguente)
	Preparazione cate (per il giorno seguente)
	Capo responsabile (cartellone+preparazione con i ragazzi)

	Affrontare
	Preparata da noi capi
	


PAROLA DA INDOVINARE: 

	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO 

NELLA GIORNATA

	12° giorno
	10.00 – 11.00
	Catechesi conclusiva, con pensiero finale e richiamo nei cons. della legge e di sq al “Guida da te la tua canoa”.per verifica obiettivi personali e sq anche sul tema della catechesi “Guida da te la tua canoa”.
	7. Consiglio di sq

8. Consiglio della legge

9. Pranzo di reparto

10. Smontaggio

11. Cena di reparto

12. Fuoco con premiazioni


GUIDA DA TE LA TUA CANOA (9):

·   Disponibilità e impegno
1.  COLLEGARE I MOMENTI GIORNALIERI DELLA CATECHESI: Mt 7,13-14
Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa; quanto stretta invece è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e quanto pochi sono quelli che la trovano!

2.  BP UN PENSIERO AL GIORNO:

Non puoi vedere il tuo pensiero, ma sai che c’è e ne vedi il risultato quando capisci un’idea. Allo

stesso modo Dio non è visibile, eppure esiste, e ne vedi il risultato quando compi una buona

azione. Prima di fare una cosa poniti la domanda: “Dio vuole che io faccia questo?”.
3.  PUNTUALIZZAZIONE

Ripensiamo alla veglia di ieri sera che ci ha accompagnato nel sonno fino a questa mattina.
E’ il momento di concludere, di ripensare a quelle cose che ci sono venute in mente nel silenzio, ai propositi che sono usciti dal nostro cuore.

Ripensiamo tutto questo: il bilancio del nostro campo, tra poco, insieme avremo modo di riparlarne di condividere di lasciare un messaggio a noi e agli altri.

(Preghiera del Campo)

4.  ATTIVITÀ PROPOSTA:

Verifica e condivisone: Consiglio di Sq e Consiglio della legge.
5.  NOTE

indizi e altro durante la giornata per indovinare la parola del giorno dopo

	Fil rouge (sarà la tematica del giorno seguente)
	Preparazione cate (per il giorno seguente)
	Capo responsabile (cartellone+preparazione con i ragazzi)

	
	
	


PAROLA DA INDOVINARE: 
	DATA
	ORARIO
	ATTIVITA’ CATECHESI
	ATTIVITA’ DI REPARTO 

NELLA GIORNATA

	13° giorno
	
	Pensiero conclusivo
	3. Smontaggio

4. ritorno
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